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La seduta è aperta  alle ore 16.

MARCELLO, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della  seduta  del 6 giugno, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: A lb in i per giorni 4; B ellin i per giorni 
20; B ian ch i per giorni 20; B isto lfì per giorni 4; 
B occon i per giorni 30; B o lla ti per giorni 30; 
B orlotti per giorni 4; B orrom eo per giorni 15; 
C agnetta per giorn i 30; Callaini per giorni 15; 
C asanuova per giorni 4; Cassis per giorni 8; 
C astiglioni per giorni 20; C im ati per giorni 3; 
Cornaggia per giorni 9; Crispolti per giorni 5; 
D allo lio  A lberto  per giorni 5; D ella  N oce per 
giorni 20; D e  M ichelis per giorni 12; D e  Tulho  
per giorn i 30; D ien a  per giorni 5; D ’O vidio per 
giorni 30; D u ran te  per giorni 15; P igo li per

D is c u s s io n i,  /. 563

giorni 15; G avazzi per giorni 10; G iaccone per 
giorni 4; G iam pietro per giorni 10; G iannatta- 
sio per giorni 4; Grandi per giorni 10; Larussa  
per giorni 4; M anfroni per giorni 1; M arani 
per giorni 20; M arescalchi per giorni 20; 
M artinez per giorni 30; N a v a  per giorni 20; 
N o v e lli per giorni 4; Odero per giorni 10; 
Orsi per giorni 4; P asca le  per giorni 4; P a sse 
rini N ap oleone per giorni 20; P oggi T ito  per 
giorni 10; R onco per giorni 20; R ossi B aldo  
per giorni 10; R ossin i per giorni 1; Sarrocchi 
per giorni 3; Segrè Sartorio per giorni 15; 
Serristori per giorni 15; S ilvestri per giorni 9; 
Suardo per giorni 8; T riangi per giorni 15; 
V iola per giorni 10; W ollem borg per giorni 
10; Zappi per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, i congedi 
s ’in tend ono accordati.

Commemorazione di S. A. R. 
il Principe Emanuele Filiberto di Savoia.

P R E S ID E N T E . Cinque m esi sono trascorsi 
dal tr istissim o  giorno in cui Emanuele Filiberto 
di Savoia, Duca d’A osta, fu* tolto  al reverente  
affetto, alla riconoscente am m irazione del Se
nato e della N azione; m a ancora oggi, r itro
vandoci in questa  aula per la r ip resa  dei lavori 
deir A ssem blea, e  rivolgendo prim a di tutto  
alla m em oria di Lui un pensiero di devoto rim 
pianto, sentiam o lo stesso  cocente dolore che 
ci turbò nella luttuosa giornata, tanto  grave
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è stata la perdita, tanto profondo e quasi incol
mabile è stato il vuoto lasciato nei nostri sp i
rili dalla scomparsa del magnanimo Principe.

Era stato mirabilmente presago, nel suo or
goglio fidente di padre, l'intrepido Assaltatore 
di Monte Croce, Amedeo di Savoia, quando 
aveva voluto imporre al proprio Primogenito 
(|uel nome guerriero, contenente un superbo au
gurio e un esempio solenne. Un’esistenza inte
ramente consacrata al Paese, illum inata da 
preclare virtù militari e civiche, coronata al 
suo sereno con chiù dorsi del premio massimo 
i:hc ])ossa. toccare in terra  a un eroe, l’amore di 
tulio un popolo, attestano come Colui che oggi 
(moriamo avesse in retaggio, col nome, la spada 
e la gloria dal Grande Proavo restitu tore dello 
Stato e, su l’alba dell’età moderna, fondatore 
(ti nuovi destini di Savoia e d’Italia.

Così si perpetua nella Dinastia nazionale la 
tradizione viva del valore, del ferreo esercizio 
di ogni dovere, deH’illimitata volontà di azione 
e di sacrificio per la Patria.

II Duca d’Aosta non volle essere che soldato. 
Part(ìcipe assiduo e appassionato della vita dei 
corpi e delle grandi unità che ebbe successiva- 
m(ml(i a comandare, studioso atten to  di ogni 
problema connesso agli ordinam enti delle no
stre armi, sperò sempre di potere affrontare 
in rampo un cimento degno della sua gene
rosa ambizione. Nei giorni più bui della cam- 
])agna (FAfrica, giovane colonnello, scongiurò, 
implorò di essere mandato a combattere laggiù 
per l’onore della bandiera, nell’im presa lontana 
in cui per la prim a volta l’Italia assu rta  a unità 
e indipendenza sperimentava, al cospetto del 
mondo, le sue forze immature. La preghiera di 
Lui non fu accolta. Egli si appartò  rassegnato 
e obbediente ad aspettare  in silenzio l’ora sua. 
Fu una lunga vigilia, durante la quale Egli sem
brò quasi compiacersi di velare la propria vo
cazione con un riserbo fa tto  di modestia, 
disciplina e di buon gusto. Pochi conobbero 
pienamente allora il*« cor ch’Egli ebbe », la pro
fonda natura, l’intimo carattere  di Lui. Forse 
Egli medesimo, in quel tempo, non misurò le 
segrete energie della sua anima. Ma quando 
il Re chiamò il popolo alla guerra ,per rip ren 
dere e compiere l’opera in te rro tta  del R isorgi
mento, e l’ala destra dell’Esercito, forzato il 
passaggio dell’Isonzo, si gettò aH’attacco (del

ciglione carsico nel grovig lio  dei reticolati e 
fra  i nidi delle m itragliatrici, allora apparve  
in piena luce, poderosa e affascinante, la per
sonalità di Em anuele F iliberto  di Savoia. E  
quale si m anifestò  im provvisa  in quel m em ora
bile esordire della grande prova, ta le  rim ase  
attraverso i sanguinosi progressi, le soste labo
riose, le torturanti attese ; ta le  r ifu lse  nei m o
m enti del suprem o pericolo, allorché il Duca  
d’A osta, contenendo ferm am ente il nem ico in 
calzante, riconduceva ordinata e im m une su le  
linee arretrate la sua arm ata inv itta , e (din
nanzi a ll’epilogo radioso, allorché E g li si lan
ciava per la pianura veneta alF inseguim ento  
del nem ico d isfa tto , e infine sc iog lieva  (il voto  
della N azione in San Giusto r isca tta to  per sem 
pre al tricolore.

A nim atore cordiale e severo dei gregari, pa
terno verso tu tti, ma consapevole del proprio  
incom parabile prestig io  di P rincipe e di capo, 
e fiso costantem ente con tu tto  il v igore ch ia
roveggente dello sp irito  alla m éta da rag
giungere, fu  soldato fr a  i soldati nelle  trincee. 
N essun generale amò più di Lui le proprie  
truppe, e ne fu  m aggiorm ente am ato ; nessuno  
seppe esaltarne quanto Lui l ’ardore m arziale e 
la sete della v ittoria ; nessuno intenderne m e
glio i sentim enti e i b isogn i. E rano doti pura
m ente sabaude, nel Duca d’A osta, il sublim e  
disprezzo del pericolo, l’autorità  sobria del co
mando, l ’abito esem plare della sottom ission e  
di ogni amor proprio individuale ai fini supe
riori della salvezza, e della grandezza della P a
tria. E gli era un organizzatore lungim irante, 
un coordinatore efficacissim o di forze; ed eser
citò le proprie funzion i di com andante con una  
serietà di preparazione professionale e  con uno 
scrupolo di responsabilità  personale che in n a l
zarono, insiem e, la figura del Condottiero e 
quella del Principe. A  questa rara arm onia di 
doti e capacità aggiungeva un senso caldo e_ 
geniale di um anità, che si sarebbe potuto dire 
artistico, se non fo sse  stato  il riflesso della  
infinita bontà di Lui, di quella bontà  
che in Lui era in telligenza e sen sib ilità  
squisita di com unicazione affettiva. E g li  
com prese sùbito quale lingu aggio  si dovesse  
parlare ai suoi uom ini, quanta fiducia essi  
m eritassero, e come b isognasse d im ostrarla  
loro, per m eritare e acquistare la loro fiducia.
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e come fo sse  necessario  discendere alle radici 
dell’anim a di ciascuno se si voleva ottenere che, 
nel m om ento ¡di risch iare tu tto  per tu tto , cia
scuno desse senza esitare la v ita  per la v ittoria . 
E i suoi uom ini lo am arono fino alla dedizione  
ultim a, con reverenza teneram ente filiale; e  i 
superstiti, dei quali nessuno si rivolse a Lui, 
dopo la guerra, senza averne aiuto  e conforto, 
piansero vere lacrim e 'p^r la m orte del loro 
augusto Com andante.

Così soldato fra  i soldati il Duca d’A osta  
restò negli anni della tr is te  pace, m ostrando  
a tu tti coloro che non volevano avere invano  
com battuto e v in to  com e fo sse  indispensab ile  
lottare nuovam ente fino aH’estrem o per salvare  
la v ittoria  e l’Italia . P arim enti soldato fra  i 
soldati, divide oggi, come ha chiesto m orendo, 
co’ suoi prodi caduti il riposo glorioso di Redi- 
puglia, per custodire ancora alla testa  della 
sua Arm ata, tu ttora  v ig ile  nelle tom be vene
rate, il sacro confine della P atria . Tem pra di- 
ritta^ volontà inflessib ile, in guerra e in pace, 
in v ita  e in  m orte, al servizio  degli ideali che 
non tram ontano, che sul cielo d’Ita lia  non tra 
m onteranno m ai.

Come Principe, e come capo m ilitare, si 
astenne sem pre da m anifestazion i politiche; 
ma dopo che al contrasto politico fu  succeduto  
il tragico urto fr a  i d ifensori e i d istru ttori 
della N azione, egli auspicò apertam ente il 
trionfo dei prim i, che senza am bagi aveva in 
vocati e incoraggiati. E ra la lotta che, come 
E gli stesso  aveva am m onito, prosegu iva  per gli 
stessi fini su un diverso terreno; non più con
dotta dai regg im en ti in grigioverde, m a dalle 
squadre in cam icia nera. Così il Fascism o fu  
per Lui il figlio, Terede, e  il  vendicatore di 
V ittorio  V eneto.

Specchio stupendo della sua grandezza di 
italiano, il testam ento  che E m anuele F iliberto  
di Savoia ci ha lasciato sarà fra  i docum enti 
più nobili e sign ificativ i che diranno alle gene
razioni fu tu re  con quale coscienza storica, con 
quali forze  m orali, per v irtù  di quali purifi
catrici speranze l ’Italia , sotto il regno glorioso  
di V ittorio  E m anuele III, conquistasse d ignità  
e potenza d’avvenire. Quella pagina di vere
conda, ineffabile bellezza sp iritu a le  contiene  
una s ì alta poesia, che il cuore del popolo ine 
è stato preso e com m osso intim am ente. Tanto

può la sch ietta  espressione di una fede d ive
nuta sostanza di opere im m ortali. La presi
denza del Senato, nel giorno in cui si celebrano  
qui il nom e e la m em oria di Chi fu  vanto augu
sto di questa A ssem blea, ha ordinato che in una 
delle sale di questo palazzo sia  apposta una 
targa, riproducente il m eraviglioso  docum ento. 
Ci è parso che nessuna glorificazione potesse  
essere più leg ittim a  nè più appropriata.

Onorevoli Colleghi ! R accogliam oci nel ricor
do di tale m onito e di ta li esem pi; se rim arrà  
fedele ad essi, l ’Ita lia  ascenderà sem pre per la 
via  deH’onore e del bene.

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . S ignori S e 
natori, le alte com m osse parole pronunciate dal 
P residente della vostra A ssem blea hanno r ie
vocato innanzi a noi la figura indim enticab ile  
dell’A ugusto  Principe Sabaudo, di Colui che 
gli Ita lian i com battenti conobbero, am m iraro
no ed am arono soprattutto  quale Com andante  
della Terza A rm ata.

Il G overno s i associa  al ricordo ed alla  esa l
tazione del grande Condottiero che fece  tu tta  
la guerra, nel senso che a questo terrib ile  verbo  
davano i soldati di fron te  al nem ico.

Il nom e di E m anuele F iliberto  rim ane in d is
solubilm ente legato alla nostra recente epopea  
nazionale, alla guerra com battuta per la  prim a  
volta dopo lunghi secoli di d ivisione e di ser
vaggio  da tutto  il popolo ita liano finalm ente  
uno dalle A lpi alle isole, dalle nostre m onta
gne, che diedero gli alpini eroici del M onte 
Nero, deirO rtigara, del Pasubio e dell’Ada- 
mello, a lle  isole che rivelarono le m irabili fa n 
terie di tu tte  le battaglie.

Em anuele F iliberto  di Savoia sen tì profon
dam ente il sign ificato e l’im m ensa portata sp i
rituale della guerra com battuta e vinta , sen tì 
che la N azione si era arricch ita  di un in estim a
bile tesoro, fru tto  di tan to  sacrificio e di tanto  
sangue, e quando nel dopo guerra, come è  acca
duto altre volte dopo altre grandi guerre presso  
altri popoli, vide che il tesoro m inacciava di 
essere disperso, che la v itto r ia  correva peri
colo di essere v ilip esa  soprattu tto  nella  sua  
essenza m orale, il Duca d ’A osta  s i volse verso  
il m ovim ento fa sc is ta  al quale, specie dopo la 
M arcia su Rom a, diede num erose e solenni te 
stim onianze di sim patia.

E gli, P rincipe, non d isdegnò di assuimere la
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prim a presidenza di quel grande istitu to  che è 
l’Opera N azionale Dopolavoro e, insediandone  
il primo d irettorio nell’ottobre 1925, E gli si di
chiarava fiero d i d irigere un’opera di pace che 
«persegue una sublim e m issione di fratellanza, 
di am ore e  di civ iltà  w. E due anni dopo, nel 
m aggio del 1927, lasciando la carica elevava  
un saluto ed un augurio ai lavoratori d’Italia  
« ai quali, diceva, mi lega  fra tern ità  d i arm i e 
di affetti ».

Poco prim a di cadere am m alato, il 29 giugno  
di quest’anno, m andava un m essagg io  agli ope
rai m ilanesi che, in num ero dii quindicim ila, 
guidati dai Sindacati fa sc is ti, si recavano in 
pellegrinaggio  a  (Redipuglia. (Sentendo im m i
nente la fine tracciò il Suo m irabile testam ento  
sp irituale e chiuse nella seren ità  della  fede, 
nella visione dell’Italia  di dom ani, nel pensiero  
rivolto alila M aestà dell Re, la sua  g iorn ata  
terrena.

Tutto il popolo ita liano lo ha p ianto; tu tto  
il popolo italiano ne porterà nei secoli il ricordo 
e l ’im m agine nel cuore.

Deposito negli Archivi del Senato.

P R E S ID E N T E . D o  lettu ra  del verbale  di 
deposito  negli arch iv i del Senato d e ll’a tto  di 
m orte di S. A . R ea le  il P rincipe E m anuele  
F iliberto  D u ca  d ’A osta .

I l giorno cinque del m ese di luglio  m illeno- 
vecen to tren tn n o , anno nono d e ll’ E ra  F a sc i
sta , in  una sala del P a lazzo  della  C isterna  
in  Torino procedevasi da Sua E cce llen za  il 
D o tto r  L uigi F ederzoni, P resid en te  del Senato  
<iel R egno, U fficiale di S ta to  C ivile della  R eale  
F am iglia , alla com pilazione d e ll’A tto  di M orte 
di Sua A ltezza  R eale  il P rincipe E m anuele  
F ilib erto  V ittorio  E u gen io  A lberto G enova  
G iuseppe M aria di Savoia , D u ca  d ’A osta , 
nei due registri originali di cui a ll’articolo  
trecen to se tta n ta  del Codice C ivile. D i questi, 
quello cu stod ito  negli A rch iv i del Seuato  era 
sta to  il giorno quattro luglio  m illen ovecen to-  
tren tn n o , anno nono E ra F asc ista , estra tto  
dalla  cassaforte p osta  nella  sala del Segretario  
G enerale del Senato  e d estin a ta  a lla  cu stod ia  
degli A tt i  di S ta to  C ivile della  R ea le  Fam iglia; 
l ’a ltro, cu stod ito  negli A rchivi generali del 
R egn o , era sta to  il m ed esim o giorno quattro

consegnato al Segretario G enerale del Senato  
dal Sopraintendente degli A rch iv i generali del 
R egno in R om a e a questi restitu ito  il giorno  
dieci luglio corrente, g iu sta  l ’un ita  d ich iara
zione del Soprain ten dente stesso .

D oven d osi ora procedere al deposito  del 
R egistro n e ll’A rchivio  del Senato, g iu sta  quanto  
è prescritto  n e ll’articolo tren to tto  dello S ta tu to , 
sono oggi d ieci luglio  m illenovecentotrentu no , 
anno nono E ra F asc ista , nel P alazzo  ove  ha  
sede il Senato del R egno e nella  sala del Segre
tario G enerale, con ven u ti il D o tto re  L uigi 
F ederzoni, P resid en te  del Senato del R egno, 
il Professore L uigi S im on etta , Senatore Q ue
store ed il D o tto r  Professore A n nib aie  A l
berti, Segretario G enerale del Senato, ed aperta  
la  cassaforte su d d etta , si è qu iv i r iposto  il 
R egistro  degli A tt i di M orte della  R ea le  F a 
m iglia , procedendosi po i alla chiusura della  
cassaforte stessa .

E  perchè r isu lti quanto sopra, si è red atto  
in  doppio originale, ed è sta to  firm ato dagU  
in terven u ti, il presen te processo verbale, un  
esem plare del quale sarà u n ito  al processo  
verbale  della  prim a sed u ta  del Senato .

F ederzoni
Presidente del Senato del Regno

Simonetta
Senatore Questore

Al ber ti
Segretario Generale del Senato

D o anche lettu ra  della  r icevu ta  del Sopra- 
in ten d en te  dei R R . A rch iv i di S tato:

« Il so tto scritto  dichiara di aver r icevu to  in 
restitu zion e dal Sig. Gr. Uff. D o tt . Prof. A n n i
baie A lberti, Segretario generale del Senato  
del R egno, il R eg istro  degli A tt i di M orte 
della R eale  F am ig lia .

«Roma, IO luglio lOìll-IX.

<■<11 Sopraintendente
« E . Casanova ».

« P er  copia conform e a ll’originale:

« Il Segretario Generale
« A. Alberti ». ' .
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Proposta del Presidente.

P E E S ID E Ì7T E . Mi onorerò di rinnovare  
a Sua M aestà il E e , a Sua A ltezza  E ea le  la 
D uchessa d ’A osta  M adre e ai Principi della  
Casa Savoia—A osta  l ’espressione del profondo  
cordoglio dell’A ssem blea.

Propongo che il Senato in  segno di lu tto  
sospenda per tre giorni le sue sedute.

Chi approva questa  proposta è pregato di 
alzare la  m ano.

(È approvato).
I l Senato sarà riconvocato per lunedì 7 

dicem bre alle ore 16 con l ’ordine del giorno  
già pubblicato .

La seduta è to lta  (ore 16,25).

I. Sorteggio degli Uffici.

II. D iscussione dei seguenti d isegni di legge :

D isposizioni sulla riform a pen itenziaria  
(890) - { In iz ia to  in  S e n a to )]

D iscip lina di guerra :(920);
Conversione in  llegge del E eg io  decreto- 

legge 28 laprile 1930, n. 424, relativo al riordi- 
iriamento della  Cassa di lamm ortam ento del de
bito pubblico interno (902);

Conversione in  llegge del E egio  decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n . 313, concernente prov
vedim enti a (favore del Consorzio Industriale  
M anufatti (932);

Conversione in  ¡legge del E egio  decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 537, concernente la  
concessione di un contributo governativo ecce
zionale a favore  del com une d i N ervosa (933) ;

C onversione in  ,'legge del E egio  decreto- 
legge 30 aprile 1931, n . 538, concernente la  
concessione alla c ittà  di V enezia di un concorso  
straordinario, a carico dello Stato, di lire 7 m i
lioni per una volta  tanto, per r in tegrazione del 
bilancio (934);

C onversione in ¡legge del E eg io  decreto- 
legge 23  aprile 1931, n 539, relativo  alla rev i
sione dei ruoli organici degli ufficiali dei servizi 
del E egio  E sercito  (935) ;

C onversione in  legge del E egio  decreto- 
legge  27 aprile 1931, n. 557, recante provvedi
m enti per il finanziam ento dei lavori di costru
zione deiracquedotto di M olinella (937);

C onversione in  llegge del E eg io  decreto-

legge 27 aprile 1931, n. 558, recante provvedi
m enti per il finanziam ento dei lavori di costru
zione deiracquedotto del S im brivio  (938);

Conversione in  ¡’egge  del E egio  decreto- 
legge 30 (aprile 1931, n 641, autorizzante TArn- 
m inistrazione delle F errovie dello Stato a por
re in vendita  speciali tessere di riconoscim ento  
per riduzioni di v iaggio  in  occasione del 
V II Centenario A ntoniano (940);

C onversione in  legge  del E eg io  ¡decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 801, recante m odifica
zioni alle norm e per la cessione della sovven
zione governativa da parte degli assuntori di 
servizi m arittim i (941);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge  18 g iugno 1931, n. 851, concernente '¡la 
concessione di un contributo straordinario go
vernativo di L. 400.000 a favore del com une di 
Forlì (942);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 897, concernente la 
concessione di un contributo di lire 1.500.000, 
per una volta tanto, al com une di E im ini, a 
tito lo  di concorso straordinario dello Stato , per 
l ’in tegrazione del bilancio com unale (943);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 816, che approva una 
convenzione con la Società di navigazione  
«Lloyd T riestino)), per l’esercizio di linee ¡di 
navigazione per l ’E gitto , il M editerraneo  
Orientale, il M ar Nero, l’India e l’E strem o  
Oriente (944);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva una 
convenzione con la Società dì navigazione  
« Lloyd Sabaudo )) per Tesercizio della linea  
G enova-A ustralia ;

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 818, che approva una 
convenzione con la Società N avigazione Gene
rale Italiana per l’esèrcizio della linea Genova- 
A ustralia  (945);

C onversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 g iugno 1931, n. 819, che approva una 
convenzione con la Società N avigazion e Gene
rale Italiana per l’esercizio  della linea Genova- 
Centro A m erica-Sud A m erica (Pacifico) (946).

Prof. Gioacchino Laurbnti 
Capo dell’ Ufficio dei Besô jonti.


